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1° PROGRAMMA DELLE OPERE STRATEGICHE (LEGGE N. 443/2001)

ACQUEDOTTO GELA-ARAGONA  (CUP J17H02000080004) 

MODIFICA SOGGETTO AGGIUDICATORE

IL CIPE

VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. “legge obiettivo”), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di preminente interesse nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un programma formulato secondo i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in sede di prima applicazione della legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

VISTA la legge 1 agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13, oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001, autorizza limiti di impegno quindicennali per la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel programma approvato da questo Comitato e per interventi nel settore idrico di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

VISTO il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, attuativo dell’art. 1 della menzionata legge n. 443/2001, come modificato e integrato dal decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189, e le cui disposizioni sono ora trasfuse nella parte II, titolo III, capo IV del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;

VISTI, in particolare, l’art. 1 della citata legge n. 443/2001, come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/2002, e l’art. 163 del decreto legislativo n. 163/2006, che attribuiscono la responsabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle attività di questo Comitato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposita “struttura tecnica di missione”;

VISTO il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 luglio 2006 (G.U. n. 179/2006), modificato con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 aprile 2007 (G.U. n. 154/2007), con i quali sono state emanate disposizioni in materia di organizzazione ed attribuzioni del Ministero delle infrastrutture;

VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi del richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il 1° Programma delle opere strategiche, che all’allegato 3 include l' "Acquedotto: Gela-Licata-Aragona e nuovo serbatoio di San Leo";

VISTA la delibera 19 dicembre 2002, n. 136 (G.U. n. 122/2003), con la quale questo Comitato ha assegnato all'intervento "lavori di rifacimento dell'Acquedotto Gela-Aragona" – del costo complessivo di 89,21 milioni di euro – un finanziamento di 53,57 milioni di euro, in termini di volume di investimento, a valere sui fondi di cui all'art. 13 della legge n. 166/2002, in particolare imputando l'onere relativo, in quanto a 27 milioni di euro, sul limite di impegno quindicennale decorrente dal 2003 ed in quanto a 26,57 milioni di euro, sul limite di impegno decorrente dal 2004;

VISTA la nota 27 giugno 2007, prot. n. 279, con la quale il Ministero delle infrastrutture ha trasmesso “la proposta di variazione del soggetto aggiudicatore” per l'opera in discorso e per altre due opere idriche ubicate in Sicilia, esprimendosi favorevolmente sulla richiesta formulata in tal senso dall'Agenzia regionale per i rifiuti e le acque della Regione Siciliana, con nota del 20 aprile 2007, prot. n. 8582;

PRESO ATTO che, a seguito dell'inserimento dell' intervento relativo all' "Acquedotto Gela-Aragona" nel Programma delle infrastrutture strategiche di cui alla delibera n. 121/2001, il Commissario delegato per l'emergenza idrica in Sicilia è stato individuato dal Presidente della Giunta regionale della Sicilia quale soggetto aggiudicatore, ai sensi del decreto legislativo n. 190/2002, ed è stato confermato in tale qualifica nella delibera n. 88/2006; 

PRESO ATTO che il 31 dicembre 2006, con la scadenza dell'ordinanza 14 luglio 2006, n. 3533, del Presidente del Consiglio dei Ministri, le competenze attribuite al Commissario delegato per l'emergenza idrica in Sicilia, con decreto del Presidente della Regione Siciliana 28 febbraio 2006, n. 1 (GURS n. 22/2006), sono state trasferite, in regime ordinario, all'Agenzia regionale per i rifiuti e le acque della menzionata Regione;

PRESO ATTO che, con relazione integrativa consegnata in seduta, il Ministero istruttore ha specificato di ritenere, sulla base dei colloqui intercorsi con il soggetto aggiudicatore, che i lavori possano concludersi entro la fine del 2009;

RITENUTO OPPORTUNO, in relazione al tempo trascorso dall'assegnazione del finanziamento e in un'ottica di ottimizzazione nell'utilizzo delle risorse pubbliche, stabilire un termine per l'entrata in esercizio dell'opera;

ACQUISITA in seduta l’intesa del Ministro dell’economia e delle finanze;

DELIBERA

1. Il nuovo soggetto aggiudicatore per l'opera "Acquedotto Gela-Aragona" è individuato nell'Agenzia regionale per i rifiuti e le acque della Regione Siciliana.

2. L'opera dovrà essere ultimata e essere posta in esercizio entro la fine del 2009. Il Ministero istruttore provvederà a seguire, con particolare attenzione, la fase realizzativa, segnalando tempestivamente a questo Comitato eventuali criticità e  proponendo le misure atte a superarle, nonché a comunicare la data di effettiva entrata in esercizio dell'opera.

Questo Comitato si riserva di valutare l'adozione di adeguate iniziative in caso di mancato rispetto del termine in questione.

Roma, 20 luglio 2007

IL SEGRETARIO DEL CIPE
           IL PRESIDENTE 

   Fabio GOBBO                                                 Romano PRODI

